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L'ultima seduta del Consiglio comunale 
* _ . _ • • J r .r • • I l 

Ascoli: il centro sinistra 
è ormai un capitolo chiuso 

Il voto contrario del PCI al bilancio — La discussione consiliare ha 
messo in evidenza ancora una volta lo sfaldamento della maggioranza 
Appello dei comunisti per un confronto elettorale civile e sereno 

I lavori inizieranno alle ore 16 presso la Loggia dei Mercanti di Ancona 

ASCOLI PICENO. G 
Il Consiglio comunale di 

fine legislatura di Ascoli Pi
ceno (è subito da registrare 
il sostanziale superamento del
l'attuale maggioranza di cen
trosinistra, ultima nella no
stra provincia) si è svolto 
in un'atmosfera distesa, estre
mamente corretta. Ciò fa pen
sare e sperare che le prossi
me consultazioni elettorali del 
20 giugno — nella città di 
Ascoli si voterà infatti an
che per il rinnovo dell'ammi
nistrazione comunale — avven
gano in un clima disteso e 
di civile confronto al di fuo
ri di inutili scontri frontali 
che certo non servono per 
la soluzione dei gravi proble
mi nazionali e locali. 

La discussione di quest'ul
tima seduta consiliare si è 
svolta su un ordine del gior
no, nel suo complesso di or
dinaria amministrazione, ma 
che, come si diceva all'inizio, 
su alcuni punti (quali ad e-
sempio il piano commerciale 
e la votazione per il rappre
sentante del comune al Con
sorzio turistico San Marco) ha 
evienziato ancora una volta 
l'inconsistenza e lo sfaldamen
to della maggioranza di cen
trosinistra. 

Ma di questo scollamento 
della maggioranza se ne era 
già avuta conferma nella se-

guardante l'approvazione del 
bilancio. Infatti vennero accet
tati (pur se il voto del PCI 
fu contrario al bilancio) im
portanti emendamenti presen
tati dal gruppo consiliare co
munista tendenti a migliora
re, per quanto fosse ancora 
possibile, il bilancio stesso. 
Tra gli emendamenti presenta
ti, i più qualificati: nel cam
po dell'agricoltura la parteci
pazione a iniziative coopera
tivistiche e associative per una 
spesa di sei milioni, più spe
se per l'elaborazione, lo stu
di e l'attuazione del piano zo
nale di sviluppo agricolo in 
collegamento con analoghe ini
ziative delle comunità montane 
e del restante territorio per 
una spesa di otto milioni. 

Nell'ambito dell'artigianato 
si chiede la spesa promozio
nale in favore di forme as
sociative por lo sviluppo dei-

Rinviata la riunione 
del Consiglio 

regionale della Lega 

In seguito alla richiesta di 
numerosi consiglieri regiona
li della Lega impegnati nelle 
numerose iniziative di questi 
giorni (conferenza sull'uni
versità, convegno della pro
vincia di Ancona sugli handi
cappati) la riunione del con
siglio regionale della Lega 

... . , per le autonomie e i poteri 
conda seduta consiliare in oc- l locali, prevista per oggi 7 
castone della discussione ri- » maggio, è s tata rinviata. 

l'artigianato per una spesa di 
5 milioni, e spese di 80 mi
lioni per interventi anche in
tegrativi ai fini dell'acquisto 
e urbanizzazione di aree per 
la costruzione di zone arti
gianali e produttive. Emen
damenti. infine, nell'ambito 
della sanità, delle scuole ma
terne, asili nido — per que
sti ultimi si è richiesto un 
forte finanziamento per l'asilo 
nido di Borgo Solestà —, de
centramento e interventi nel 
campo sociale. 

Lo sforzo di elaborazione 
per la presentazione di emen
damenti migliorativi al bilan
cio sono la riprova della se
rietà e dell'impegno sempre 
dimostrato dal nostro partito 
che ha cercato in tutti que
sti anni di fare un'opposizio
ne costruttiva che fosse di 
reale contributo per la solu

zione dei problemi della cit
tà. 

Il voto contrario del Par
tito comunista al bilancio, 
che solo tale |M>teva essere. 
t rae motivazione dal fatto 
che il bilancio presentato da 
un lato rifletteva incertezza, 
la fragilità e lo sfilacciamcn-
to del centrosinistra, dall'al
tro era la conferma della po
litica fallimentare — fatta di 
immobilismo e di sprechi — 
condotta nel comune di Asco
li. 

Graziella Azzaro 

Si apre oggi la conferenza 
regionale sull'Università 

La lunga preparazione, sia istruttoria che dibattimentale — Il discorso sulle strutture universitarie è legato alla programmazione del terri
torio, all'avvenire dei giovani, alla valorizzazione delle risorse culturali e scientifiche — Alcuni dati sull'iscrizione alle facoltà marchigiane 

Questo il 
programma 
dei lavori 

La conferenza sull'Uni
versità si apre alle ore 16 
presso la Loggia dej Mer
canti con una introduzione 
del vice presidente Mario 
Zaccagnini. 

Seguirà una tavola ro
tonda con esperti politici 
su « Impegno delle forze 
politiche democratiche per 
la riforma dell'Università ». 

I lavori della conferenza 
proseguiranno sabato con 
una relazione introduttiva 
dell'assessore Orifantini 
(ore 9) e con il dibattito. 

Nel pomeriggio, dopo il 
dibattito, le conclusioni del 
compagno Renato Bastia-
nelli, presidente del Consi
glio regionale, sono pre
viste per le 18 circa. 

Il convegno promosso a Pesaro dalla Federazione CGIL-CISL-UIL 
* - • • ~ » • • — • i' • n i ! ! • ' -

Non riguarda solo il corpo di P.S. 
la democratizzazione della polizia 

L'esigenza di un nuovo rapporto tra ordine pubblico e vita democratica • Le conclusioni di Franco Fedeli • Il saluto 
del compagno Bruni a nome del PCI - E' stata la 163a assemblea dei dipendenti di PS svoltasi nel Paese 

Ancona: oggi 
il convegno 

sugli 
handicappati 

ANCONA. 6 
Si apre domani, venerdì, 

(ore 0 presso la sala del Ci
nema « Enel » ad Ancona), un 
importante convegno organiz
zato dalla amministrazione 
provinciale in collaborazione 
con I sindacati, con l'Anffas. 
11 Cogidas. Scopo della inizia
tiva che ha per tema « L'inse
rimento degli handicappati 
nella scuola, nella società e 
nel lavoro ». è esaminare gli 
aspetti e le possibili soluzioni 
di un problema vissuto finora 
In modo drammatico da tante 
famiglie nel proprio ambito 
« privato ». ma che ormai deve 
essere affrontato e risolto da 
parte del pubblico potere con 
la collaborazione di cittbul.ii e 
forze sociali. 

Il programma dei lavori 
(che si protrarranno fino a 
domenica mattina» è densis
simo. Dopo il saluto del pre
sidente Borioni e dopo la re
lazione introduttiva del com
pagno Ferretti, assessore alla 
sanità, si avranno tre relazio
ni dei gruppi di lavoro condot
ti dal dottori Volterra. Guido
ni. Cordoni. Scoccherà. Bol-
drini. Grossi, Mancini. Pacia-
roni. 

Nel pomeriggio sarà proiet
ta to il . film di Bellocchio 
« Matti da slegare » (ore 15.30 
e ore 21). Sabato i lavori con
tinueranno presso l'aula del 
Consiglio provinciale. Conclu
derà il convegno al cinema 
Metropolitan, domenica mat
t ina. un dirigente nazionale 
della Federazione CGIL-CISL-
UIL. 

Ancona: incontro 
tra il sindaco e 
una delegazione 

della FLO 
ANCONA. 5 

II sindaco di Ancona ha ri
cevuto i dirigenti della Fede
razione unitaria dei lavora
tori ospedalieri. 
In particolare gli ospedalieri 
hanno illustrato ".a grave si
tuazione d; disagio venutasi 
R creare all'INRCA «Istituto 
nazionale di riposo e cura 
degli anziani) a seguito del
la mancanza del consiglio di 
amministrazione 

Tale consiglio (tre mem
bri del quale sono nominati 
dal Comune di Ancona) ven
ne sciolto nel 1972 e da allo
ra non e stato più ricosti
tuito. In questo vuoto che si 
è venuto a creare si va ad 
inserire l'azione portata 
avanti in questi ultimi tem
pi dall'INRCA 

Il sindaco si è detto molto 
preoccupato dell'attuale man
canza del consìglio di ammi
nistrazione e si e impegnato 
A portare in giunta ed in 
Consiglio comunale le istan-
• t avanzate dai lavoratori 
«pedal ier i . 

PESARO. 6 
Quella di Pesaro è stata la 

163. assemblea dei dipendenti 
di polizia svoltasi nel paese. 
Lo ha affermato Carlo Fede
li. direttore di «(Ordine pub
blico » concludendo il conve
gno promosso dalla Federa
zione unitaria CGIL-CISL-UIL 
di Pesaro sulla « Riforma del
la pubblica sicurezza e per la 
promozione del sindacato di 
polizia ». 

La folta partecipazione an
che a Pesaro di agenti, la 
presenza dei massimi dirigen
ti sindacali delle confedera
zioni provinciali, di esponenti 
politici, di magistrati, e l'in
teresse che negli enti locali 
più diversi ha sollevato il con
vegno. dicono come il proble
ma di democratizzare e &mo-
bilitare le forze di polizia 
non sia qualcosa che riguarda 
interamente il corpo, ma co
me la richiesta nasca dall'e
sigenza stessa di una nuova 
concezione de! rapporto ordi
ne pubblico-democrazia. 

Ecco quindi che collegare 
strettamente la polizia al 
mondo del lavoro e fare in 
modo che questa importante 
articolazione diventi parte in
tegrante dello Stato democra
tico. significa porre concreta
mente i presupposti per la ri
soluzione dei gravi problemi 
sollevati dalla criminalità co
mune e politica, dall'esigenza 
di difesa delle istituzioni de
mocratiche e per un avanza
mento democratico comples
sivo del paese. 

In questa direzione ha avu
to un ruolo decisivo e deter
minante la spinta «dal bas
so» degli ultimi mesi dopo 
che alla fine del 1974 («una j 
data storica ») ebbe luogo la i 
prima assemblea di poliziot- j 
t i : lavoratori che avevano de
ciso di parlare, di far sentire 
la propria voce-

li convegno di Pesaro si è 
aperto con l'introduzione del 
responsabile del comitato di 
coordinamento provinciale 
Giovaniello: è poi intervenuto 
Autieri del Coordinamento a-
zlonale. che ha esposto con 
chiarezza le linee di propo
sta per la costituzione del sin
dacato di polizia: «è questo 
un at to di libertà, ha detto. 
libertà che non può esse
re negata a chi per legge ha 
il compito di difenderla ». 

Al dibattito, seguito con 
estrema attenzione, hanno 
partecipato due dirigenti sin
dacali. di Pesaro e di Ri-
mini. un rappresentante del 
PSI provinciale e il compa
gno sen. Emidio Bruni che 
ha portato ai partecipanti il 
saluto del PCI. Un partito, 
il nos t ra che ha presentato 
un'organica proposta di legge 
di riforma e che è <empre 
in prima fila nel parlamento 
e nel paese per accelerare il 
processo di democratizzazione 
del corpo di polizia. 

Nel corso dell'assemblea è 

Dopo la collisione con una nave 

Un peschereccio affonda 
a tre miglia da Ancona 

ANCONA, 6. — Collisione In mare aperto fra una nave — la 
« Dormlo» — carica di fosfati ed il peschereccio « Angelo Ml-
cuccl » della base anconetana. Fortunatamente non si sono 
avuta vittime. Il peschereccio è affondato nel corso di una 
successiva operazione di salvataggio e recupero. 

L'incidente è avvenuto alle 5,40 di questa mattina, a tre 
miglia dal porto di Ancona. La dinamica è assai incerta an
che perché In quel momento il mare era calmo e la visibili
tà assai buona. 

L'allarme è stato lanciato via radio sia dal peschereccio 
che dalla < Dormlo ». Sul posto tono subito accorsi due moto
vedette della capitaneria di porto, una motopompa dei vigili 
del fuoco e vari pescherecci intenti alla pesca nelle vicinan
ze. Il • Micucci » imbarcava acqua da uno squarcio provoca
togli in una fiancata. 

Con gli uomini a bordo (l'equipaggio è composto da cin
que persone) è stato rimorchiato da una delle motovedette 
• trainato verso il porto. Quando ormai la prua si era ab
bassata a pelo d'acqua l'operazione è «tata sospesa. L'equi
paggio del < Micucci » è stato trasbordato in una imbarca
zione vicina. Poco dopo il motopeschereccio affondava: or
mai si era a sei-settecento metri dalla bocca del porto. 

La e Dormio» ha sospeso il suo viaggio ed è ora attraccata 
in una banchina dello scalo anconetano. 

Nella tarda mattinata sono iniziati gli interrogatori dei 
componenti I due equipaggi: si intende soprattutto ricostruire 
le cause della collisione per potere giungere anche alla indi
viduazione delle eventuali responsabilità. 

Fino a questo momento non si hanno elementi sicuri per 
accertare la possibilità di recupero dello • Angelo Micucci »: 
molto dipende dalla profondità dei fondali e dalla forza delle 
correnti incrociami in quello specchio d'acqua. 

Il neme del motopeschereccio è quello di un capobarca I 
anconetano deceduto qualche anno addietro nell'affonda- ; 
mento di un motopeschereccio oceanico, davanti alle coste i 
del Marocco. 

PESARO - Sciopero a oltranza dei lavoratori 

Da 2 mesi senza salario 
alla «Brilli Cattarmi» 

PESARO. « 
Incertezza e precarietà per 

i lavoratori dello stabilimento 
farmaceutico «Brilli Cattari-
nì » di Pesaro. Sono operai. 
impiegati e tecnici, che lot 

Si giunge alla conferenza regionale sull'Università, che si 
apre oggi presso la Loggia del Mercanti ad Ancona, con una 
lunga preparazione, sia istruttoria che dibattimentale. V i ^ i 
giunge tenendo fede agli impegni assunti dalla Regione sia 
in sede di sottoscrizione del programma di governo sia 
in sede di assemblea. Solo adesso comincia a maturare nel 

mondo accademico e tra le 
forze sociali e politiche la 
consapevolezza di un impegno 
concreto nei confronti del
l'Università. Impegno che 
deve vedere coinvolta tutta 
la Comunità regionale, per
ché il discorso sulle struttu
re universitarie è legato al
la programmazione del terri
torio, all'avvenire dei giova
ni (si parlerà, nella confe
renza, anche del progetto-
giovani), alla valorizzazione 
delle Marche nel loro com
plesso sotto il profilo cultu
rale e scientifico. 

La conferenza Lia un senso 
rilevante perché, intanto, per
metterà di individuare i pun
ti fondamentali della program
mazione universitaria, le di
rezioni nelle quali ci si deve 
muovere, e su quali apporti 
si può contare per raggiun
gere gli obiettivi prefigurati. 
Se la disponibilità di tutti. 
Regione. Enti locali, organiz
zazioni sindacali. Università, 
riuscirà a trovare nella con
ferenza le scelte metodolo
giche per una « coagulazione * 
permanente, sarà stato rag
giunto un primo successo. 

Nello stesso tempo, è chia
ro che la conferenza non si 
chiuderà nei confronti dei pro
blemi di altre regioni, non 
foss'altro perché l'inerzia del
le Regioni — nel loro com
plesso — significherebbe ac
cettazione dei ritardi con i 
quali il Governo centrale mor
tifica le capacità periferi
che di iniziativa e di decen
tramento. Occorre — perciò — 
una convergenza di obiettivi 
tra le varie Regioni, perché il 
quadro universitario c'ie cia
scuna presenta non può pre
scindere da quelli delle altre; 
e perché il problema univer
sitario è un problema di cre
scita complessiva della so
cietà italiana. 

Ciò premesso, è opportuno 
fare un riferimento alle no
stre università, che sono pic
cole e con una specifica fi
sionomia culturale. Camerino 
ed Ancona sono sedi ad 
orientamento prevalentemente 
scientifico. Macerata ha un 
orientamento umanistico, Ur
bino sia tradizione umanisti
ca che scientifica, anche se 
la prima è nettamente preva
lente. • In generale la distri
buzione delle 13 facoltà e dei 
20 corsi di laurea risponde ad 
una certa logica. Ma capita 
anche di dover rilevare che 
gli stessi corsi di laurea sia
no presenti addirittura in tre 
delle quattro sedi. 

La prevalenza degli studen
ti è ad Urbino, dove è con
centrato circa il 50% : seguono 
Macerata con il 20^ . Anco
na con il lT'é e Camerino con 
circa il 12CT. Camerino sem
bra aver formato gli incre
menti di iscrizioni, nelle al
tre sedi la tendenza all'aumen-

j to permane in modo netto. 
I NegH ultimi 10 anni, il nu-
] mero complessivo delle iscri-
I zioni è passato da 11.000 a 
I 20.000, mentre le immatrico-
i lazioni. dalla cifra-base di 
i 2.000. hanno superato le 5.000 
j annue. Si capisce evie tale for-
! te incremento è la conseguen-
j za ovvia del forte aumento 
i della scolarizzazione nelle 
j scuole secondarie di II grado. 
t Con un gettito di diplomati 
j assai più alto, i passaggi al-
I le Università si sono molti-
' plicati. 

Qualche cifra: mentre nel 
'64 65 i diplomati dalle se
condarie superiori ammonta
vano a 3.423. nel 1974 il nu 
mero si era già più che rad
doppiato: 7.482. A questo in
cremento negli accessi alle 
Università ha corrisposto, gra-

I datamente, una progressiva 
j maggiore attenzione alle Uni-
i versità marchigiane. Infatti. 
j se prima del I960 quasi la me-
! tà degli studenti marchigia-
' ni diplomati si iscriveva ad 

atenei «es te rn i» , negli ulti-
j mi anni tale percentuale si 
. è ridotta sensibilmente fino a 
! raggiungere il 16'~. Da ri

levare che le scelte hanno pri
vilegiato le facoltà scientifi
che rispetto a quelle umani
stiche. AncVie il gettito dei lau-

j reati dalle Università marchi-
' ciane è molto cresciuto: dal-
' le 772 lauree del 19644» alle 
! 2.300 del 74 75. c'è un aumen 
*. to di tre volte. 
; Tuttavia — e questo fatto 
J sarà attentamente analizzato 
I in sede di conferenza — al-
, l'aumento dei laureati non ha 

corrisposto un aumento delle 

negli ultimi dodici mesi, che ! 

; ha g:à di fatto colpito il la-
i voratore erodendo la liquida-
j zione in maniera determman-
I te. è emersa dai libri con-
! Labili dell'azienda (una so-

taiio da circa un anno oer j c i e : a P " azioni) una grave 
il rispetto del contratto di la- , irregolarità amministrativa: 
voro. Ora la situazione si è ! : ' padrone non ha ma: prov-
ulteriormente aggravata: da ; ^ o d u

J
t o a d accantonare il fon-

due mesi senza salario, hanno : d o d- quiescenza. 
iniziato una settimana fa uno • Un fatto erave e provoca-
sciopero A oltranza. tono che. quanto m e n a me- , ^ - Ì U - V ; » » A; «v>,,t«™r«. v 

PeT avere un quadro chia- n t a l'attenzione dell'autorità ! P o l i t a d. occupazione. E 
ro della situazione deltazien- ' giudiziaria. I .avoraton licen 
da. è necessario fare un salto ! *'•«'-! e le poche decine an 
indietro di un anno Lo scorso 
giugno il padrone diede l'av
vio allo smantellamento del 
settore commerciale e di di
stribuzione: risultato. 120 la
voratori licenziati. Nonostante 
la legge, che prevede In quin-

stato letto un documento pre- | dici giorni il tempo massimo 
parato dagli agenti di PS di ! ? n t r o » W1* , l lavoratore 
Pesaro. Anche questo un con
tributo importante per far 
comprendere a tutte le forze 
sociali la maturità politica e 
di coscienza di questa impor 

licenziato deve essere liqui
dato. buona parte degli ex 
dipendenti della Brilli Cana
rini at tende ancora di rice
vere le spettanze dovute. 

A parte ogni considerazione 
tante categoria di lavoratori. | sulla svalutazione dei denaro 

cora presenti nell'azienda, pa
gano il prezzo di u n i condu
zione aziendale irresponsabile 
e incapace, fatta di mancan
za di investimenti, di indif
ferenza ad ogni esigenza di 
ristrutturazione e ammoder
namento tecnologico degli im
pianti. 

I lavoratori della «Brilli 
Cat tarmi » di Pesaro lottano 
unitariamente — In collega
mento con le altre categorie 
di lavoratori — per rivendi
care l'immediata correspon
sione del salario arre t ra to 

nota la saturazione nel set
tore dell'insegnamento, dove 
da vari anni le possibilità di 
trovare lavoro sono diventate 
mln.me. 

Dalla conferenza sull'Uni
versità emergerà, infine, il 
ruolo che dovrà avere la co
stituenda Consulta, intesa co
me un organismo stabile con 
compiti di studio, di elabo
razione di proposte, di coor
dimento e di promozione di 
iniziative e di formazione di 
pareri sia per gli organi di 
governo nazionali che per 
quelli regionali. 

RODOLFO DINI - PCI 

La riforma non nasce a tavolino 
L'interesse suscitato dalla Conferen

za regionale sull'Università, il dibat
tito ampio che già vi è stato nel corso 
delle iniziative preparatone, gli im
pegni che ha sollecitato nelle Univer
sità e nelle forze politiche e sociali, 
sono la dimostrazione della validità 
della iniziativa che è merito della in
tesa regionale aver promasso e portato 
a realizzazione. 

La drammaticità della situazione del 
Paese, lo scioglimento anticipato delle 
Camere, con U conseguente rinvio di 
provvedimenti importanti quali la sta
tizzazione dell'Ateneo urbinate e p:u 
in generale di misure concrete di ri 
forma, non diminuiscono l'importanza 
dell 'appuntamento, né debbono atte
nuare l'impegno che a livello regionale 
dovrà proseguire, sulla base degli orien
tamenti e delle indicazioni che verran
no dalla Conferenza. 

Non si può non partire intatti dalla 
consapevolezza che nella crisi dell'Uni
versità non sono solo in gioco inte
ressi settoriali: è in gioco — come è 
stato detto — « quel livello di produ
zione e di diffusione delle conoscenze, 
senza il quale diventerebbe impossi
bile un più alto e più intenso progresso 
e più difficile sottrarre il paese alla I 
minaccia incombente* del sottasvilup-
po ». Proprio per questo, per l'ampiezza ; 
e la profondità della crisi che investe j 
l'Università nel suo complesso, per gli i 
aspetti specifici di più accentuata de- | 
qualificazione e di impoverimento cui- i 
turale e scientifico che essa ossume j 
nelle Marche, per l'acutezza del pio- 1 
blema della disoccupazione dei giovani I 

laureati, le risposte che la conierenzu 
deve dare non possono limitarsi alla 
collocazione di questa o quella facoltà 
di questo o quel corso di laurea, né at
tardarsi su ipotesi — del tipo « Uni
versità regionale » - - che dietro il pa
ravento dell'efficienza intendono in 
definitiva lasciare le cose come stanno. 

Occorre piuttosto rispondere al que-
sito di fondo: e cioè che cosa deve 
essere e come si può costruire una Uni 
versità in grado di contribuire ad un 
nuovo sviluppo della Regione e del 
paese, affinché le potenzialità di prò 
gresso culturale e scientifico non siano 
vanificate e disperde in uno spreco 
enorme. 

Sono in definitiva i temi della ri
forma. di una nuova produttività so
ciale della università — non intesa cer
tamente in modo riduttivo — che deb
bono essere al centro della Conferenza. 
non essendo possibile scindere le que 
stioni che riguardano il potenziamento, 
lo sviluppo, la qualificazione dell'Uni
versità nelle Marche, dall'avvio di una 
strutturazione per dipartimenti, da una 
organizzazione democratica della di
dattica e della ricerca nel pieno rispet
to della libertà di insegnamento, dal 
potenziamento della ricerca scientifi
ca. da una nuova politica del diritto 
allo studio. 

Si t rat ta allora di vedere quanto è 
possibile fare già oggi, in modo di muo 
versi in questa direzione, convinti che 
la riforma non nasce a tavolino, ma è 
un processo che occorre promuovere 
« dal basso ». di cui debbono essere pro
tagoniste le forze interne all'Univer-

j sita in un più stretto rapporto con la 
I realtà democratica della regione. 
, Emerge m primo luogo il tenia della 
i programmazione dello sviluppo della 
| Università, alla cui rigorosa definizione 
I sono oggi evidentemente di ostacolo 

l'assenza di un quadro di riferimento 
rappresentato da una programmazione 
complessiva dello sviluppo economico 
e sociale del Pae.-,e e della Remone. 
nonché la mancata attuazione di una 
eguaglianza nel diritto allo studio. 

Pur con questi limiti e un discorso 
che si può avviare in modo realistico. 
opponendosi intanto a qualsiasi ul
teriore proliferazione di sedi, di facol
tà ed istituti in una r.cerca affannosa 
di nuove scienze e di nuovi insegna
menti, bensì coinvolgendo lo funzione 
di ciò che attualmente esiste, qualifi
cando e potenziando con interventi 
per la dotazione di strutture e servi/i 
che incidono sulla « presenza » di stu
denti e docenti, che orientino le scelte 
tra diversi corsi di studio disincenti
vando le facoltà meno qualiticate. meno 
professionalizzanti, e viceversa coordi
nando e specializzando ì numerosi rìop 
pioni. Chiaramente prioritario rimane 
il problema della statizzazione di Ur
bino. senza di che ogni discorso di pro
grammazione rimarrebbe alquanto vel
leitario. 

Altra questione attorno alla quale 
è possibile muoversi concretamente 
può essere rappresentata dalla promo
zione di programmi finalizzati, tenden
ti a bloccare l'espulsione della ricerca 
doIl'Università. a favorire un'integra
zione tra diverse discipline, una unifi 
cazione della ricerca e della didattica. 

SERGIO STRALI - PSI 

Statizzare al più presto Urbino 
L'imminenza della con

ferenza regionale sull'U
niversità. pone l'obbligo 
alle forze politiche di ren
dere non rituale ma fe
condo il dibattito sulle 
s t ru t ture universitarie del
la Regione Marche di in
dividuare un intervento 
organico per assicurare al
le sedi universitarie della 
regione in primo luogo le 
condizioni per la propria 
decorosa sopravvivenza 
(attraverso la statizzazio
ne dell'Università di Urbi
no) e in secondo luogo un 
piano che realizzi una 
« università marchigiana 
s ta ta le» stret tamente col
legata al territorio e al
l 'ambiente culturale ed e-
conomico. deve essere con
siderato un obiettivo irri
nunciabile per rinvigorire 
quella ridotta credibilità 

sociale e scientifica che 
l'università ancora con
serva. 

Stante la carenza delle 
s t rut ture esistenti pai e 
giusto doversi ricercare da 
par te della Regione il coor
dinamento e l'integrazione 
tra le università, in primo 
luogo tra le at t ività delle 
vane università per favo
rire la specializzazione di
partimentale, ed evitando 
la prolificazione delle sedi. 

La questione, a mio av
viso. può essere risolta in 
questi termini: i cent.i 
universitari esistenti de
vono essere polivalenti ed 
articolati, e favorire il for
marsi presso ogni sede di 
caratteristiche culturali 
metodologiche e sociali o-
riginali e autonome. Ma 
appare sempre più chiara 
l'esigenza che nell'ambito 

regionale l'università sia 
concepita come un « cer
vello » elaboratore di dati 
e di conoscenze, che una 
rete di terminali dovrebbe 
diffondere nei punti di 
maggiore aggregazione de
mografica del territorio. 

Questo sforzo di accen
tramento funzionale e di 
destituzionalizzazione ter
ritoriale pone l'obbligo di 
stabilire un organico rap
porto di committenza tra 
la Regione e le universi
tà, in modo che ì contribu
ti di studio e di orienta
mento sulla realtà regio
nale debbano essere ri
chiesti in primo luogo al
l'università. dalla Regione 
e dagli Enti locali, sulla 
base di un piano di lavo
ro che può anticipare già 
ia funzione stessa dei di
partimenti. 

Se la Regione affronterà 
finalmente il suo ruolo co
stituzionale per quanto at
tiene la formazione pro
fessionale. andranno rese 
partecipi le istituzioni uni
versitarie. d'accordo con 
l'Ente regionale e gli Knti 
Locali del nuovo sistema 
di formazione professiona
le. I vari corsi specializ
zanti potranno infatti es 
sere organizzati dalla Re
gione a livello ima non co 
me canali paralleli) della 
scuola secondaria de;lo. 
Stato. 

Questi ed altri comp.ti 
la Regione può favorire 
per adeguare le s t rut ture 
universitarie ai comp.ti 
culturali sociali ed econo
mici che debbano assol
vere nell'ambito territoria
le regionale. 

ALBERTO BERARDI - PRI 

Non più facoltà come autostrade 
Il parere del P.R.I. sulla complessa 

e per molti versi drammatica situazio
ne degli atenei marchigiani non può 
prescindere, per un verso da quello che 
è il leit-motiv repubblicano della ne
cessità di una programmazione e per 
un altro da quelle che sono le « situa 
zioni » ormai consolidate sul piano 
reale e su quello politico. Mi riferisco. 
è chiaro, alla facoltà d; Agraria di 
Ascoli Piceno che esiste di fatto da'. 
1. ottobre 1973 e nei cui confronti si è 
già espresso favorevolmente ed unani
memente in data 13 febbraio 1975 il 
Consiglio Regionale. 

Riprendere le polemiche su questo 
problema mi sembra oggi piuttosto ste 
r:!e e da parte di alcuni chiaramente 
s t rumentale : un risultato positivo si 
avrebbe invece se tutte le forze politi
che democratiche e quelle accade
miche. a tutt i i livelli, decidessero d: 
bloccare, fino alla redazione d: un 
piano regionale, le iniziative spontanee 
che in contrasto con precisi divieti 
d: legge continuano a manifestarsi ed 
in qualche caso a prendere corpo. Per

ché è evidente che in passato molti 
tra ì partiti e tra ì docenti si sono 
lasciati trascinare dall'anacronistico 
spinto campanilistico, invoce di a t t e 
starsi sulle solide posizioni della pro
grammazione; alloro. Io ricorda bene 
il Rettore di Urbino. Carlo Bo: « le 
facoltà venivano strappate come le 
autostrade alla vigilia di o?ni elezio 
ne». Oggi migliaia di studenti pagano 
con disagi gravissimi quelle « vittorie » 
di ieri. 

Noi repubblicani ci auguriamo per
ciò che la Conferenza regionale scriva 
la parola fine su questo modo d: prò 
cedere e che la tattico del « fatto rom 
piuto >• sia abbandonata definitivamen
te e da tutti . Passando poi a conside
rare il problema più importante dal 
punto di vista univer.sitar.o della no
stra Regione, cioè Urbino, non posso 
che ribadire quella che e la posizione 
de! PRI marchigiano: l'ateneo feltre-
sco deve essere statalizzato. Non si 
può « far morire d'indifferenza ,< una 
Università che conta oltre 10 mila stu
denti e che vanta le tradiz.oni d; Ur

bino. Bisogna sconfiggere la re.s..-ie.nzA 
ormai proterva, perche ^n/.i g.ust.fi 
cazioni plausib.h. d: un piccolo ma 
jx)tente gruppo ohe si ammanta d. no 
bili paludamenti soltanto per coprire 
interessi che con Urbino e con le 
Marche non hanno nulla a che fare 
e ridare al celebre Ateneo la possibi
lità. prima di sopravvivere e poi di 
affermarsi come mer.ta. 

Sempre e proposito di sopravv.-
ven7a. va anche analizzata la s.tua 
/ione delle due facoltà anconetane d: 
Ingegnerà e Med.cma. in cui credo 
si sia già superato e da tempo .1 livello 
di guardia e ne: cui confront: dopo 
tante promesse vise oiei una spurie 
di congiura del silenzio 

Ebbene b.sounera pure romperlo 
questo silenzio e raccontare all'opi
nione pubblica come stanno veramente 
le case, come è giunto il momento d: 
troncare ieroga/ionc .n denaro del 
presalario agli studenti •< mer.tcvol: e 
privi di mezzi >̂ : anche ne: limiti rielle 
a t tua i : s t rut ture infatti s: può e *: 
deve passare all'erozaz.one in servizi. 

FRANCESCO M . CECCHINI - DC 

La riqualificazione della ricerca 
La Democrazia Cristia

na. nel momento in c i . 
nella Regione s: avf.upp.» 
il dibatti to sull'Uni versità 
nelle Marche, ritiene d; 
dover indicare : seguenti 
punti di riferimento, riaf
fermati peraltro anche 
nella mozione 83/75 votata 
alla unanimità dal Con
siglio Regionale neila pre
cedente legislatura. 

Le sedi universitarie 
marchigiane devono tro
vare la loro funzione nel 
quadro di una università 
marchigiana statale, uni
ca. diffusa, s tret tamente 
collegata nella a t t a regio
ne. il più completa possi
bile di corsi d: laurea, ca
ratterizzata nelle sìngole 

sed. dal rapporto di in-
terd.sc;pl:nflntà. 

La gestione e il coordi
namento didattico, ammi
nistrativo e di ricerca 
scientifica comuni debbo
no costituire la premessa 
per la realizzazione di 
quella necessaria funzione 
di presenza della Regione 
nella vita delle università 
che consenta da una parte 
la programmazione e lo 
sviluppo, in relazione ai 
corsi di laurea esistenti e 
a quelli da istituire, e dal
l'altra forme di controllo 
sociale dei risultati capaci 
di promuovere l'impegno 
e la presenza di docenti, 
ncercaton - contratt isti , 
studenti, assieme all'ag

giornamento degli inge
gnanti. all'educazione per
manente ad un corretto e 
democratico rapporto di 
committenza fra Reg.one, 
Enti Locaii e Università. 

Per ognuna delle sedi 
universitarie delle Marche 
poi va posta l'esigenza 
indifferibile di adeguare, 
carattenzzare e potenz.a 
re le propne strut ture di 
ricerca scientifica e gii 
strumenti di preparazio
ne dldattlco-professionale. 

Così pure i « doppioni » 
di facoltà e di corsi di 
laurea possono trovare 
seria ed utile giustifica
zione solamente nella mi
sura in cui si possa ope
rare un loro ridimensio

namento e in* nqua.ifi-
caz.one 

Eventual. proposte di 
nuovi corsi di laurea deb
bono essere rapportate s.a 
al tessuto socio-econom.-
co e culturale della Re
gione sia alle s trut ture 
che. in qualche modo g.a 
operanti nelle singole se 
di. possono favorire .a 
crescita e sostenerne lo 
sviluppo. 

E' nell'ambito della Uni
versità marchigiana (fu
sione dei servizi ammini
strativi. coordinamento 
del patrimonio didattico-
culturale. etc.) che 11 pro
blema delia statizzazione 
della Università di Urbino 
trova la sua corretta col
locazione. 


